
Domenica  27 marzo/aprile 2022 13.228.22 

Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366 1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 335 6773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 348 7778718  

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE     sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO   sabato  15.00 - 18.00 

In quel tempo. Un certo Lazzaro di 

Betània, il villaggio di Maria e di Marta 

sua sorella, era malato. Maria era quella 

che cosparse di profumo il Signore e gli 

asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fra-

tello Lazzaro era malato. Le sorelle man-

darono dunque a dirgli: «Signore, ecco, 

colui che tu ami è malato». 

All’udire questo, Gesù disse: «Questa 

malattia non porterà alla morte, ma è per 

la gloria di Dio, affinché per mezzo di es-

sa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù 

amava Marta e sua sorella e Lazzaro. 

Quando sentì che era malato, rimase per 

due giorni nel luogo dove si trovava. Poi 

disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in 

Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, 

poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu 

ci vai di nuovo?». Gesù rispose: «Non 

sono forse dodici le ore del giorno? Se 

uno cammina di giorno, non inciampa, 

perché vede la luce di questo mondo; ma 

se cammina di notte, inciampa, perché la 

luce non è in lui». Disse queste cose e 

poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro 

amico, si è addormentato; ma io vado a 

svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: 

(Continua a pagina 4) 
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WWW.CINEMACASTELLANI.IT 

➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 

LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 

(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNELLO 

N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIARSI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA CHE COPRA ANCHE IL 

NASO DI TIPO FFP2 CON MARCHIO CE 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 

ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 

“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTANI 

DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCITA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 

SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO DELLA 

COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA PER FARE 

LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL SACERDOTE SI 

SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
 
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

SABATO 26   

BRU  ⏰ 21.00  SPETTACOLO DI MANGIAFUOCO  

         NELL’AMBITO DELLA FESTA  

         DELLA PARROCCHIA 

DOMENICA 27 – 4 DI QUARESIMA 

➽ CP:  GLI ORATORI SONO APERTI 

BRU  ⏰ 10.00  S. MESSA SOLENNE  

         CELEBRATA DAL PARROCO 

CP  ⏰ 15.00  CONFESSIONI  NELLA CHIESA DI AZZATE 

LUNEDÌ 28 

CP  ⏰ 9.30  PRETI DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

DE  ⏰ 21.00  CONSULTA DI PASTORALE GIOVANILE  

➽ BU: IN ORATORIO MATTINO SI TAGLIA POMERIGGIO SI IMBUSTA L’ULIVO: 

 

MARTEDÌ 29  

CP  ⏰ 15.00  S. MESSA CELEBRATA DA S. BEATITUDINE ECC. MONS. CRISTIAN CRISAN, VESCOVO 

         VICARIO GENERALE DELLA DIOCESI DI ALBA IULIA E FAGARAS - ROMANIA 

MERCOLEDÌ 30  

AZ  ⏰ 15.00  S. MESSA A VEGONNO 

GIOVEDÌ 31 

CP  ⏰ 21.00  S. MESSA DELLA COMUNITÀ PAST. - CHIESA PARROCCHIALE DI AZZATE  

         (LC 23, 1-6.13-45)  

VENERDÌ 01 - MAGRO 

BU  ⏰ 7.30  5 minuti con Gesù  
AZ  ⏰ 8.30  VIA CRUCIS (CHIESA DI AZZATE);  

BU  ⏰ 15.00  VIA CRUCIS (CHIESA DI BUGUGGIATE) 

AZ  ⏰ 17.00  5 minuti con Gesù  
CP  ⏰ 21.00  VIA CRUCIS A BUGUGGIATE 

SABATO 02   

BU  ⏰ 21.00  SPETTACOLO/RIFLESSIONE IL CAMMINO DELLA CROCE 

        ORGANIZZATO DA OBIETTIVO CULTURA - TESTI DI PAUL CLAUDEL 

DOMENICA 03 – 5 DI QUARESIMA 

➽ CP:  GLI ORATORI SONO APERTI 

➽ VENDITA SCARP DE TENIS PER IL PROGETTO QUARESIMALE 

CP  ⏰ 15.00  CONFESSIONI  NELLA CHIESA DI BUGUGGIATE 

BU  ⏰ 18.10  VESPERI  

DE        RITIRO ADOLESCENTI AL SACRO MONTE 

Segreterie Parrocchiali 
 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  MARTEDÌ   DALLE 17.00  ALLE 19.00 

AZZATE   MERCOLEDÌ DALLE 17.00  ALLE 19.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459170 

GIOVEDÌ   DALLE 15.30   ALLE 16.30 

SABATO    DALLE 9.30   ALLE 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

MERCOLEDÌ  DALLE 15.00   ALLE 16.30 

GIOVEDÌ    DALLE 16.00   ALLE 18.00 

Questo progetto mira ad adattare le condi-
zioni di vita dei seminaristi a questo perio-
do di pandemia ottimizzando gli spazi 
relativi. Se prima della pandemia i semina-
risti abitavano nel seminario di Blaj, tre o  
quattro in una stanza, ed usavano un 
bagno comune nel corridoio, le attuali 
condizioni igienico-sanitarie non lo con-
sentono più. 
Di conseguenza, abbiamo pensato a un 
bilancio preventivo per la ristrutturazione 
e l'adeguamento di 10 stanze per semi-
naristi, che consentisse loro di avere il 
proprio bagno e di poter avere la propria 
stanza. Con il Vostro aiuto saremmo felici 
se riuscissimo a ristrutturare almeno una 

parte di queste stanze e a prepararle per 
offrire condizioni di vita adatte a questo 
periodo ma anche al tempo 
in cui viviamo. 
L'ottimizzazione degli allog-
gi per i futuri sacerdoti 
romeni greco-cattolici è da 
un lato una misura urgente 
a causa delle sfide sanita-
rie portate dal periodo della 
pandemia, mentre dall'altro sarebbe anche 
uno stimolo per incrementare il numero 
dei seminaristi. 
 
I costi di ristrutturazione di una  camera 
sono di  9.697- EUR. 

 

DOMENICA 27 

 

12.00 RISOTTATA IN PIAZZA S. VITTORE 

 

14.00 CONCERTO - INGRESSO LIBERO 

 

16.00 S.MESSA CELEBRATA  

DAL VICARIO S. ECC.  MONS. VEGEZZI 

A piccoli passi 
 

Un giovane studente che aveva una gran voglia di impegnarsi 

per il bene dell’umanità , si presentò un giorno da San France-

sco di Sales e gli chiese: 

“Che cosa devo fare per la pace del mondo?” 

San Francesco di Sales gli rispose sorridendo: 

“Non sbattere la porta così forte…” 

 

Sono sempre i piccoli inconvenienti che fanno i grandi litigi. 



PASTORALE GIOVANILE 

 Contattare don Alberto 
 

⏩ PREADOLESCENTI 

AZ  VENERDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

BU   MARTEDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

 

⏩ ADOLESCENTI 

AZ VENERDÌ   ORE 21.00 

BU  MARTEDÌ  ORE 21.15 

 

⏩ 18-19 ENNI 

CP  VENERDÌ  ORE 21.00  AZZATE 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3478464540 

 

⏩ SCARICA LA APP  

  BELLTRON-STREAMING 

  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  

  MADRE DELLA SPERANZA  

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

Giustificare la guerra e l’odio 
in nome di Dio è blasfemo 

Messe Vigiliari 

17.30    Azzate 

18.00   

18.30  Buguggiate 

 

Messe Festive 

8.00   

8.30   Azzate 

10.0   

10.00   Buguggiate 

11.00   Azzate 

11.30   Buguggiate 

18.00  Azzate 

19.00  Buguggiate 

Orari S. Messe  

Vigiliari e Festive 

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

SABATO VIGILIARE     

26  

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL IV SETT      

27 IV DI QUARESIMA 

 AZ 

BU B 
AZ 

 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. LIDIA E ALFONSO 

DEF. ALDO RAIMONDI  

DEF. PAOLO E ANTONELLA + DEF. ARIOLI, BRAGHI-

NI E ROMANA 

DEF. FAM. LUINI E CARABELLI 

DEF. SPOSATO ANTONIETTA 

DEF. FRANCESCO, EMMA, ROSANNA, PIETRO, 

EDVIGE, ALESSANDRO BOSONI 

LUNEDÌ      

28 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

 

MARTEDÌ      

29 FERIA 
 AZ 

BU  

8.30 

15.00 

DEF. ANDREA E TERESA 

 

MERCOLEDÌ      

30 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU 

8.30 

15.00 

17.00 

DEF. GIANORIO COSTANTINA 
 

A VEGONNO 
 

DEF. GIANCARLO 

GIOVEDÌ      

31 FERIA 

 AZ 

BU B 

CP 

8.30 

8.30 

21.00 

DEF. MARCOLLI GERMANO 
 

 

 

CHIESA DI AZZATE 

VENERDÌ      

01 ALITURGICO 

 AZ 

BU B 
BU B 

8.30 

15.00 

21.00 

VIA CRUCIS 

VIA CRUCIS 

VIA CRUCIS CHIESA DI BUGUGGIATE 

SABATO VIGILIARE     

02  

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL I SETT      

03 V DI QUARESIMA 

 AZ 

BU B 
AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

 

DEF. ANNA, ANTONIO E GIORGIO 

“Putin usa le parole di Gesù (Nessuno ha un 

amore più grande di questo: dare la vita per i 

propri amici) per giustificare l’invasione e l’odio. 

La concezione tribale della religione e dell’amici-

zia è, però, l’opposto del Vangelo, che invece si 

fonda sull’’amate i vostri nemici’. La retorica 

religiosa del potere e della violenza è blasfema”. 

In un editoriale che Famiglia Cristiana pubblica 

nel numero in edicola, padre Antonio Spadaro, 

direttore di La Civiltà Cattolica, commenta l’inter-

vento fatto da Vladimir Putin allo stadio Lužniki di 

Mosca il 18 marzo. Quel giorno, spiega Spadaro, 

“era l’ottavo anniversario dell’annessione della 

Crimea, ma soprattutto la data di nascita di Fëdor 

Fëdorovic Ušakov, ammiraglio dell’era zarista 

proclamato santo dalla Chiesa ortodossa russa 

nel 2001. Chiaro il significato simbolico: la guer-

ra in corso sarebbe sotto la protezione di un san-

to guerriero, il quale, tra l’altro, nel 2005 fu di-

chiarato patrono dei bombardieri nucleari. Fede 

cristiana e bombe nucleari appaiono tragicamen-

te connesse a servizio dello Stato e della sua 

‘sicurezza’. Putin aveva postulato l’idea già nel 

2007”. “L’appello militare all’apocalisse giustifica 

sempre il potere voluto da un dio. Esso è proprio, 

per esempio, dello jihadismo, ma anche delle 

forme di suprematismo neo-crociato viste di 

recente negli Stati Uniti. Tornano in mente altre 

adunate ricche di liturgie, da quelle fasciste e 

naziste a quelle comuniste”, sottolinea il direttore 

di La Civiltà Cattolica: “Per questo papa France-

(Continua a pagina 4) 



«Signore, se si è addormen-

tato, si salverà». Gesù aveva 

parlato della morte di lui; essi 

invece pensarono che parlas-

se del riposo del sonno. Allo-

ra Gesù disse loro aperta-

mente: «Lazzaro è morto e io 

sono contento per voi di non 

essere stato là, affinché voi 

crediate; ma andiamo da 

lui!». Allora Tommaso, chia-

mato Dìdimo, disse agli altri 

discepoli: «Andiamo anche 

noi a morire con lui!». Quan-

do Gesù arrivò, trovò Lazzaro 

che già da quattro giorni era 

nel sepolcro. Betània distava 

da Gerusalemme meno di tre 

chilometri e molti Giudei era-

no venuti da Marta e Maria a 

consolarle per il fratello. Mar-

ta dunque, come udì che ve-

niva Gesù, gli andò incontro; 

Maria invece stava seduta in 

casa. Marta disse a Gesù: 

«Signore, se tu fossi stato 

qui, mio fratello non sarebbe 

morto! Ma anche ora so che 

qualunque cosa tu chiederai 

a Dio, Dio te la concederà». 

Gesù le disse: «Tuo fratello 

risorgerà». Gli rispose Marta: 

«So che risorgerà nella risur-

rezione dell’ultimo giorno». 

Gesù le disse: «Io sono la ri-

surrezione e la vita; chi crede 

in me, anche se muore, vivrà; 

chiunque vive e crede in me, 

non morirà in eterno. Credi 

questo?». Gli rispose: «Sì, o 

Signore, io credo che tu sei il 

Cristo, il Figlio di Dio, colui 

che viene nel mondo». Dette 

queste parole, andò a chia-

mare Maria, sua sorella, e di 

nascosto le disse: «Il Mae-

stro è qui e ti chiama». Udito 

questo, ella si alzò subito e 

andò da lui. Gesù non era en-

trato nel villaggio, ma si tro-

vava ancora là dove Marta gli 

era andata incontro. Allora i 

Giudei, che erano in casa con 

lei a consolarla, vedendo Ma-

ria alzarsi in fretta e uscire, la 

seguirono, pensando che an-

dasse a piangere al sepolcro. 

Quando Maria giunse dove si 

trovava Gesù, appena lo vide 

si gettò ai suoi piedi dicendo-

gli: «Signore, se tu fossi stato 

qui, mio fratello non sarebbe 

morto!». Gesù allora, quando 

la vide piangere, e piangere 

anche i Giudei che erano ve-

nuti con lei, si commosse 

profondamente e, molto tur-

bato, domandò: «Dove lo 

avete posto?». Gli dissero: 

«Signore, vieni a vedere!». 

Gesù scoppiò in pianto. Dis-

sero allora i Giudei: «Guarda 

come lo amava!». Ma alcuni 

di loro dissero: «Lui, che ha 

aperto gli occhi al cieco, non 

poteva anche far sì che co-

s tu i  non  mo r i sse?» . 

Allora Gesù, ancora una volta 

commosso profondamente, 

si recò al sepolcro: era una 

grotta e contro di essa era 

posta una pietra. Disse Gesù: 

«Togliete la pietra!». Gli ri-

spose Marta, la sorella del 

morto: «Signore, manda già 

cattivo odore: è lì da quattro 

giorni». Le disse Gesù: «Non 

ti ho detto che, se crederai, 

vedrai la gloria di Dio?». Tol-

sero dunque la pietra. Gesù 

allora alzò gli occhi e disse: 

«Padre, ti rendo grazie per-

ché mi hai ascoltato. Io sape-

vo che mi dai sempre ascol-

to, ma l’ho detto per la gente 

che mi sta attorno, perché 

credano che tu mi hai man-

dato». Detto questo, gridò a 

gran voce: «Lazzaro, vieni 

fuori!». Il morto uscì, i piedi e 

le mani legati con bende, e il 

viso avvolto da un sudario. 

Gesù disse loro: «Liberàtelo e 

l a s c i à t e l o  a n d a r e » . 

Molti dei Giudei che erano ve-

nuti da Maria, alla vista di ciò 

che egli aveva compiuto, cre-

dettero in lui. Ma alcuni di lo-

ro andarono dai farisei e rife-

rirono loro quello che Gesù 

a v e v a  f a t t o . 

Allora i capi dei sacerdoti e i 

farisei riunirono il sinedrio e 

dissero: «Che cosa faccia-

mo? Quest’uomo compie 

molti segni. Se lo lasciamo 

continuare così, tutti crede-

ranno in lui, verranno i Roma-

ni e distruggeranno il nostro 

tempio e la nostra nazione». 

Ma uno di loro, Caifa, che era 

sommo sacerdote quell’anno, 

disse loro: «Voi non capite 

nulla! Non vi rendete conto 

che è conveniente per voi che 

un solo uomo muoia per il 

popolo, e non vada in rovina 

la nazione intera!». Questo 

però non lo disse da se stes-

so, ma, essendo sommo sa-

cerdote quell’anno, profetizzò 

che Gesù doveva morire per 

la nazione; e non soltanto per 

la nazione, ma anche per riu-

nire insieme i figli di Dio che 

erano dispersi. Da quel gior-

no dunque decisero di ucci-

derlo.  

(Continua da pagina 1) 

coretto

e allora… 

ci incontriamo in oratorio  

la domenica mattina  

dopo la Messa delle 10.00 

 

Info Sr. Elisa 338 7841866 

1° incontro domenica 
27 marzo 

sco ha posto un gesto umile e schietta-

mente profetico: consacrare al Cuore im-

macolato di Maria la Russia e l’Ucraina. 

Insieme, come sorelle, e non come nemi-

che. Per questo al patriarca di Mosca 

Kirill, con il quale ha dialogato da fratello 

in videoconferenza, Francesco ha detto 

che ‘la Chiesa non deve usare la lingua 

della politica, ma il linguaggio di Gesù’, 

che è quello della riconciliazione, della 

pace e dell’amore”. “La tragedia ucraina è 

dunque anche una tragedia cristiana – 

Spadaro -. E proprio per questo è neces-

sario tenere ben aperta la porta del dialo-

go ecumenico: per incidere sul futuro 

politico di una riconciliazione tra due po-

poli, molto lontana quanto necessaria”. 

(Continua da pagina 3) 

Salus populi romani 


